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Ri È 
ginngono lo npane di 
Ca 
ì d Gioralo oso tutti i gi 
mo . f 
a I PRONOSTICI; 
gl Piscorso dell'oh.! Crispi. 
s Da Roma il.. telegrafo ebbe la cora 
‘6 lo;d piacenza di far sspore # uo poveri pro 
otto de gipciali, come né circoli politici della 
no, Capitalo (Circoli politici in questa sta. 
«gione 9) discutesi già ‘suli tema del Di 
-soorso che Pon. Presidente, del Opus. 
glio! ‘terrà a ‘80 | elettori di alormo, {1° 
Ì sogno eacludasi che 6890 Biscorso possa 
— Udi lirgorsi sulla politica estera ; mentre, 
por contrario, essò preforibilmanta trat. 
prrà della politica interna. 
Noi, pur Don appartenendo a Circoli 
" politici, riteniamo che la cosa potrà an- 
dure proprio così, quantunque nel Di» 
‘sorso di un primo Ministro nop sia 
possibile evitare qualcho allusione an- 
se che alla politica estera. E. che massi. 
È mamente (esso toccherà della politica 
inlena, scaturisco eziandio dalle circo» 
suazo di tempo e df luogo in cui sarà 
pronuadiato.,,. Difatti Crispi, parlerà; B | 
Palermo, parlorà #° suo), Elettori, par> 
. "lord qusudo saranno imminenti: le ele- 
rioni ‘amministrative, e-certo non Îéo- 
Lttene”/e.elezioni ‘per ‘la Rappresentanza 
Nazionale. Dunque! è chiaro che allò 
‘fiocobde interne fon. Crispi dedicherà 
ar hi massima sus attenzione ed invocherà 
si di esso l’attenzione di quelli che si 
i recheranno a Palermo par assistere al 
AVO banchetto ed al Discorso presidenziale, 
Noi crediamo che uomini politici d'oi 
| gui frazione della Camera siano ansiosi 
snrura gi 24 di udire questo Discorso ; come spettai 
pine did mo cha l'on. Ccispi saprà formulare è 
von mbifigi i precisare chiaramente, su punti parecchi; 
| pregi ly inteuzioni del Governo, Trattasi in: 
i titti di ottenere che sieuo apprezzatò 
nt lsriforme amministrative sinora pro; 
cen gate, è di esporre x programma di 
cola "i alita riforme vafitàa ‘tmpletare ld 
LL Pr pino, specie ne’ riguardi delia vita 
digini, in aconottiica delle Provincie e dei Comuuvi 
& Det Ri è ne loro rapporti col Potere centrale 
Augusto Pte coi chi lo “rappresenta nelle varie 


tegioni d’Italia, E: più che sulle rifor 
me compiute o da compiersi, aspettasi 
dall'on. Crispi che spieghi il fermo pro- 
posito del Governo di psigere, contro 
qualsiasi eccesso di. Qualsiasi partigia- 
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T. Neria, Ja piena e salutare efficacia della 
Lagge, i 

tamugine Anche i Rrono: ici doi Circoli poli. 

o fe foi, secondo: il. gitato telegrommae, con i 

Di ti tirdavo! con queste idee, Difatti dali’av 

da Aa Vadutezza dell'on. Crispi nou sarebbe : 

ipali profosi 


da Sspettarsi un D corso, ip cui pro- 

dominasserb t6'nte' sulla politica estera, 
Perchè già i dissidenti non c'è speranza’ | 
di convertito, , ©..Ja, maggioranza delia | 
Nazione si equiciò da un pezzo su que- 
Ho argomento, e:cento nagioni stanno 1 
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Afpendice della PATRIA DEL FRIULI. 5 
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puando si 
i afanti Ai LS 
e l'uno 
chi ghe È Al CAMPpi x i 
ho del i È 
TI no vt, “il 
(Seguito). ci 


La comitiva cominciò. la ‘salita. Da i 
Pia la cosa parve facile. Stor Pro- 
Mn rideva gno ai 
oto. che, li Avevana. dipinto le mon- 
% 3 ‘eri colori. x 
% di niet a Tuf la cosa parsa ben diversa. 
ii L Embrava di enhré: la montagnuola 
: 8 Giardini di Venezia: Camminava di 
ein con Pieri e sembrava sfi- 
sai Mentre lo due donne e i due figli 
Mana dietra, poco discosti, 
liu podere dell'avv. M. ora appunto 
MIO quasi in una valletta, poichè la 
tata Îvi si piegava rientrando con una 
A guisa di ferro di cav 
ate compagnia saliva, saliva; ma a un 
io puoto, la strada * tagliata per_un! 
dro uel fianco del colle, cessò. Sior | 
> lo sì ‘guardò intorno; non òsò 
| pilo gare Pieri per tema di parer 
o tenne tavece un passo indietrro 
E sta Vedoro ciò: che ‘a guida sarebbe 
ber ma fare. Ma Piori si miss tosto 
To di pentiero” girattorcha -fonideva il 
i del colle con una-strisgis:bruns, 
Ù di È orsa,. come, avesso, avuto 
Î. Sion:Brogpero, volle fare 
o é, per un tratto, ci riu- 
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| razioni di pi 








i Il 
puote Ji FARA 


(Ei precipizi 7... e le bestie ?... 
È Prospera si rizzarono i capelli : Pieri... 


: di Pascalat ossia sasso di Pasqualacéio, 





in appaggid'efta prssante patitica estera 
| italiana, Anzi di igiorso in giorno si 
mostrano più sfatati + sefiami cho gi 
scagliano contro Crispi 0 suo! antenes: 
gori alla Consulta da galoro., d quali su 
seili contro la daLra Diplomazia il 
viziato, sentimentalismo, e, vorrebbero 
far credere che i pregiudizj;e-le uopi: 
chi fossero la genuina. in: 
e'dell'opinione nazionale. 

cha moeuo,, pelata I 
aspettarsi che a ermo abbia a di: 
gcutore ‘la tesi del disarmo, Già in Par; 
lamento l'on. Presidente dei Ministri 
più volto ha parlato chiaro, ed indicati 
i termini, precisi su cui si appoggia la 
tripiie allesuza nell’ interesse dell’ I- 
talia, E hoi crediamo che, pel giorno 
in cui terrà ii Discorso, Avrà buono ia 
mano per gi ustificaro la politica afri» 
cana. Dai resto, ripetiamolo, malgrado 










\.yuote decliamazioni di . verta Stampa, 


quarti v' hanno uomini assenyati, 4onò 


“Grriidî‘ persuasi che qualsiasi altra poli 


tica, diversa dalla presente, nociva sa: 
rebbe ‘ed improvvida. - \ 

: Ma, sia quale essare si voglia, è giui 
stificatissimà l'aspettazione, tanto nei 
Circoli politici, quanto nel paeso, pel Di 
scorso palermitano dell’on, Crispi. & 


—_ _ 
DA VERONA. 


(Nostra torri ondenza). 
isp 
| Verona, 12 settembre, 


Torno ora dall’ Ippodromo di Piazzi 
d’Armi ove ebbero luogo le 90108: 
Sulky. i 

Foila enorme, impossibile scquistara 
il biglietto. Qualche signora, in causà 
del fortissimo sole dovette abbandonaré 
l'Ippodromo indisposta. 

Correvano 7 cavalli. 

Il primo ‘premi lb vinsà 
della Surietà Anterore. 

I secondo Gruppo di R»ggeri Al: 
berto ed il terzo Breta di Luigi Ma: 
guani di Bologna, 

Alla corsa Verona, viosero primo, 
Atlante di Magnani, secondo Zeitoff.pare 
di Magnani, terz» Assab di Muotuschi 
Luigi, e arto.Et Eva del. Barone Roggeri. 

Coma ds: , tnalgrado la poco reclame 
fatta, le corso riuscirono splendidisime 
per concorso di equipàggi e folla. Ad 





inte ro sso 


occhio e croce calcolai 25,000 persone. 
La città è animatissimia, Stassera la p 
Piazza ed il Corso V. E. saranno ila - 


minati 3 luce elettrica, 
Domani apertura dell’ Esposizione 
equina. Oggi il numero dei visitatori 


alle varie esposizioni è stato rilevante. 


Sabato I[s corsa a Swlky, domeni 
quelle Military. F. Serravalli, 

Un nuovo cotonificio italiano. 

Venne firmato ier l’altro l'atto rogato 
Zabasso per il quale lo ditte cotoniere 
Fratelli Poma fu Pirtro di Torino è 
Figari 4 Bixio di Genove si fondano in 
un graadios» cotonificio italiano con un 
capitale di sedici milioni, a partire dal 
primo ottobre p. v. 


sel; ma poscia, le gambe comiacia- 
vano a servirgli male. Sbuffava, sudava, 


id rosso in volto come un gambero cotto., 
il L'erba. molle gli faceva sdeucciolare il 
il piede 3 spesso batteva il ginocchio ai 
terra; si aiutava colle braccia e. calle : 


mani, col Saapone nodoso e munita di 
lo avea, ca cia 

fi tit rbità cd uo 
primo di lingus, si formava. DI, tratto 
non per) vdlgarsi indietro, ma per tefief 
d'occhio Pieri, il quale continuava a 
correre col cesto delle provvigioni sotto 
il braccio. 

— Vergine Santissima: del Carmine, 
che cosa ha mai quel demonio ? Che il 
cielo lo protegga... se sdrucciola, dove 
vanno a figire bottiglie e provviste ?... 
E se volessa scappare? Scappare ? 11 
perchè ?... per maogiarsi lui quella 
roba 9... Ma sarebbe una infamia la- 
sciarci: soli 11... soli ‘sutta» montagna ? 
A sior 


Pieri!... Ma sìl i’ aitro spariva dietro 
un macign® per ricomparire poscia, senza 
mai volgersi un momento. 

Alla fine, la salita cessò, ma c’ era 
ancora un buon tratto di cammino da 
fare, sulia cresta del colle, per: giungere 
alia meta, Pieri; era arrivato di già, e 
precisamente dove sorge un masso e- 
norme che i segualsesi chiamano :Gref 


non s0 bane in base a quale leggeuda. 


Sior Prospero si volse; 
Ta Vergi fino benedetta dal Carminal... 
Il vesto fella famiglia sppariva como 






indie- | 


La storta d'un finto morto, 


«Rinvacstoriai guaziona;a vvatuta in un 
passa del Lario, sonustata dell'Araldo sf) 
Coro. Vive ig gi 
ottima du i TI @ grosso, Ma 
gelono fino alla pazzia. Per accsrtarsi 
dell'esfatto della ‘moglie da tul'di con: 
tinuo tirtnentata ingiustamente, ua bel 
giorno pensò frase: 

«— Se mia moglie mi ama resimentò 
non' mangbersbbé dp piangere nel casò 
che fo morissi, 
Questo ragionamelfto fo meravigliò di 
fui stesso e pensandoci sopra continuò; 
Ecco... morire no, perchè' allora 
pon vedrei più it suo'dolore, ma fingere 
il morto sì. 

Ed alla sera, sull’imbruuire, sceso in 






































riva al lago, si sdratò Sopra un 8a980.0 | 


rimaso ‘immobile. 
La moglie, che:no 
a casa, cacca di quà,vcerca.di là, meite 
B8PSSQPEA, tutta;il psese, -cerca,; chiama, 
invoca ; Sipatmen da alcuni viene scorto 
in riva ‘af lago i corpuleuio sagrestano 
col ventre alj’ai 
Si corre avtni) fosf tocca, lo si scuote: 
vhibà npn:dà segno; dì anita, 
— Gili è venuto un accidente, dice uno. 
— Sfido! con quella ciccia! osserva 
un altro... siti nistozo 
— Che, gosa.abbiama da fare? 
— Respira nogora, respira, chiamiamo 

il prete. 

I! prete acdòr 
lui Ja povera Nine,-ls moglie, cho era 
op. curato palpa 
uo. mi etadontice: sagre» 
0} Ni ivoca tutti i santi del cielo. 
ma l’altro sta ‘duttò. 
Allora il pròto, temendo che es 
nima, cava l'olio. santo. Ma prima fi 
cominciare le unzipni. gli dice: 
— Vedete, Ambrogio; Iddio vi ha 
dastigato perchè‘ tormentavate sempre 
vostra moglie che è tinto buoga! e vi 
ampi tatito! 'Ofa: [a poveretta; è futta di- 
sperata;.. 
1A questo punto il. proto, fu... brusca- 
mente intarrotto de Ambrogio, il qupie 
di Fizzd a sedere. ed esclamò,.. fissando 





lo vida giungere 



















di tutta fretta e con 
































— Ma no pisne nga! 
Figurateri 14 spavento. ‘di quella, brava 
Boute ‘| nel veder riguscitare il Torto tutto 
ad tn tratto. 
«Il sagrastano profi 
gedorale ‘per algarai in piedi gd. 
tanarsi; mi 





ila meraviglia 

allon- 
iebbero, 
‘di gontu» 


vpuitati 

Par gi, 12. La rappressa zi 
mizzate dal municipio al pala? 
striale fu-turbate:da un: panico: scop- 
piato fra il pubbl:co per essersi incen- 
diata una lampada. 
50,000 spettatori assisteyano alla festa. 
1 vigili spensero it fuoco appiccatosi 
agli ornamenti del soffitto, mediante co 
lonne d'acqua gettato dal tetto, 
I ministri gridavano che il pubblico 
rimanesse seduto, 
Carnot era presente, essendo arrivato 
da Fontainebieau. Spento il fuoco fu 
continuata la rappresen tazione. 















formiche lontane. Bepi innanzi a tutti, 
poi Gegia, che teneva per mano Nane ; 
ultima siora Bata, rossa rossa, sbuffante 
anch’ essa, che chiamava in’ aiuto la 
Vergite ad ‘gni più sospinto, e’ che 
faceva colla bocca, cogli occhi, ‘col naso, 
col volto tatto, delle smorfie che avreb- 
bero fatto ‘ridere fe pietre. 
“ — I monti?.., Maria Vergirio santis- 
sima!... Guarda la terra e tieuti al mata, 
checchè ne dicano |.. e 
AbiMAIOi Ala Ron®RA 4608 già Pibro 
aveva, sulla tovaglia stasa, . disposto le 
stoviglie e le pietanze, sior Prospero si 
gettò a terra come corpo marto e chiese 
da bere. Pieri sorridendo .gli porse una 
bottiglia. Dopo sior Prospero, Bapi; 
dopo B: pi le. Gagia o Nina, e siora Bota 
finalmente’ che si abbendonò e cadde 
con tal forza, che se invece che a terra 
lo avesse fatto sul Cret, il sasso... sa= 
rebbe caduto come valanga in paese. 
mx 2 ' 
Ul panorama. * 
Lunge la piana infinita coi mille pae- 
selli semiinati net suo seno, con le 
tinte di verde e d’azzurro, limitata verso 
sud-est dalle’ bianca zona ‘del Taglia. 
0nte; da 
















la seguene 
tisi, cingenti la pianura come una co, 
rotda il capo d'un re; coi casolari sparsi 
sulle Adoro coì aneli 
fano R n Corvi 
lungo ie sunt si dia Val 
manto che le ricopre; -verdi:prima, po- 
scla man mano più oscure fino a che 


diroco ti, SON 


0g HA SGA mM Panaro, i 
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Un opuscolo sui fetti del 1870.; 

Um retegratato@ da Roma ni Corriere 
di Napoli, rifsrendos a una nobzia 

ovuta tempo fs, intorno alla pubbli: 
eszione di 068 storta della questione 
romana, con relativi documenti, dall''0< 
‘rigine della rivoluzione ftallana fico 4 
questi ultimi giorni, Bggiunge ;, 

«Non 40 80 4l‘Pipa ‘abbi Poralitità 
poi in quel suo proposito, '‘clie, fi de: 
guito, avrebbe avuto molta importanza 
politica. Mi si assicura però, ora, che Id 
tipografia segreta del Vaticano ata stami: 
pando uo opuscolo contenenta fa corri; 
spondunzs* scambiata nel:4870 frà fl Va- 
ticano e Napolcone HI da uns parte, 6 
il Vaticano e il Governo prussiano dal- 
Paltra. Scopai:Walla pubblicazione su- 
rebba quellovdi dimostrare chela Sauta 
Sede” fu ingannata “è che fi Governo 
italiano potè, senza pericolo, occipare 
Roma. ” 






indien 


"— Simpatie franco-aigerine. — franco -algerine. 

Da una lettera da Algeri alla Lom: 
bardia, togliamo questo brano: 

Per darvi un’ idea delle simpatie che 
i francò algerini uutrono per noi, eccovi 
un fatterelio di cui fui testimonio, 

Mi trovavo ai caffè della Petite Bourse, 
nel centro d’Algeri. 

Un vecchio spagauolo, che girovagava 
Ja tutti 1 caffè, arrivò quivi e incomin- 
ciò a caotare nella bella lingua di Cer- 
vabtss, accompagaandosi culle casta- 
guette e con un tamburino. Un. avven- 
tore, sia ‘per ignoranza od altro, scam: 
biò quella lingua per italiana, e, leva: 
tosi da sedere: Morte a Crispi! Abbasso 
I'*Ftalia 1, Morte agli italiani!,. incominciò 
a gridaro. Gli altri fecero ,eora, @. du- 
rante cinque miouti non 8° intesa altro. 

Per, metter fine a tale brutta scena, 
nel suo praprio interesse, il vecchio 
spagnuolo fece’ il giro dei tavolini, pro- 
testando altamente contro tale insinua- 





zione ‘8 girando per San Cristobal che 


egli non era italiano, ma spagnuolo.* 


Et nuno erudimini! î 





Morte... elettrica. 

La prima esecuzione della pena capi- 
tale modiaute l’elettricità ebbe luogo a 
New - Yik sutla persona di Giuseppa 
Ritscb, l'assassino di una donna. 

La prove fatte precedentemente con 
uo vitello e con up cavallo erano riu- 
scite benissiino. 

L’ assassino fu fatto sedere sur una 
sedia di legno, venne legato ad essa, la 
faccia gli fu coperta con un velo, gli si 
mise un snello di metallo intorno al 
collo e gli si fece appoggiare la testa 
ad una sfera metallica. La corrente e 


lettrica penetrò per il cordone metaliico 


nel cervello è ta morte fù istantanea 


como se l'assassino fosse stato colpito 


del fulminà. L'autopsia constatò cha il 
cervello era pieno di ssugue, non sì ri 
scontrarona’ altre alterazioni visibiti, 


e —___eeeEe60TM 


Una nota del ministero dagli esteri 
» staentisce la voce sparsa da gioroali 
francesi di fatti di spionaggio attribuiti 
ad uvia associazione straniera di Lione, 





Li papa ba saviato diecimila iire per 
le vittime di Auversa, | 


‘banvo apparenza d’azzurre. Sal ultima 
‘che si scarge occhieggia l’immane roviaa 


del castello di Pinzano, che sembra ani. > 


marsì d’una vita perduta quando il agle lo 
acchrezzò, e guardare, colla compassione 
orge’ la sorte comune, Toppo, il 


fantasma severo, e Solimbergo, il ca. | 


stelluccio. minore, .Ditre Pinzano, Ra- 
gogna colla imontagua isolatà su cui la 
laggeada ba condanbato 1° eterno pic» 
cone, e; più giù, San Daniéle che sorge 
comé una niufa dall’ onde in uo bagno 
di luce e di vita, Lestans sorride ma» 
linconico e basso, col colle di S. Z:no. 

| Dall'alto fato H Meduna turchìni 
impetuoso ghra:oso, con Colle; e, al di 
là, Fanna e Maviago, Dietro questi, i 
Raut e più giù il Cavallo, giganti dalla 
cima nevosa, azzurri come Ml cielo che 
sembrano toccare, 

E ai di sotto di chi guarda, ìl pae. 
selto, che in molla curva sì stendo ed 
abbraccia a' piedi ‘il colle ; ‘i ‘mille’ sò 
rbînati, ricamo a colori lavorato dal su 
dore dell’ omo, i-rari ’vigneti; le ' via 
solcanti fa'’pianura, ‘i paludi'‘da cui si 
eleva uua nebbiolina sottile che cinge 
coms un velo la base degli élbari; tutta 
la piaga ridente insomma, immersa ia 
un’ onda di luce, sono, la possia del 
cielo, 

- ‘Oh lassìi, lassù, dove lontano dai ru- 
mori, nella quiete: immersa, solenug 
della” natura l’bcchio campeggia ‘iti «uti: 
orizzonte vasto ‘quanto il pensiero; dove’ 
la: nionfe ‘hà campo di: posarsi sulle ros 
vins' det pasiatò ‘&vdi' ‘sognato; dì ri- 
flettere, scorgendolo rimpiceiolito e nullo 




















































Latlsnni, 

Latisana è situata, pe 
centro di vasto tenta G0i 
possono contare forse. pochi 
Friuli! Questi stabili’ che. ti 
reppredentano niolte migliai 
non s0a0 però un per uno. 
fiamenta estesi o, que 
non sono così sggrapp: 
aciar luogo ad tina mi 
propristà, ma formata 
raggio di circa cioque ‘chi 
questo centrò, na’ Abbastani 
proporzione e permetfono che 
avere nello stesso tempo fa fi 
tura nella graode proprietà, di 
piccola coltura do’ piccoli pos 

Parecchi anni, fa Lord Stanl 
osgervara ala Camera Alta, ff. 
derivante per l'Inghilterra’ dalla 
chia acenmulazione Mella proprisià, 
dall’estreme dicuggaglinata’ ‘coll 
casa si divideva (4). Infatti ti 
proprietà troppo estesa ridacevil' 
ratore alla condizione dell'oparàio’ 
naliero, e gli fa perdere,'icolla fadi 
denza: della persona, ie :tradizio 
mestiche, l'amor del torritorié'a‘“ ci 
si sente estraneo, Ma, d'altra; 
uo troppo frazionato terreno ti 
sibile una cultura intensiva; 06 
delle macchine, e generatmente 
concorre abbondante il capitatà; 

St può ritenere che nella giusti 
«porzione ‘stia la ‘miglior ‘sperati 
proprietà per il paese; e, ‘se ‘non’ 
ludiamo,::questa pianura ‘è favori 
così fatte: condizioni, Ù È 

Un altro vantaggio ilevante, ) 
nostro, fa sperare È oll'avvemre ag? 
di questa piaga. I proprietariscloao 
que ricchi, abitano volentieri in que 
stabili, ed attendono da li 
ziouv gourrelo dell'azienda, 
Pimpuiso ed icriteri. In nessua; 
come oggi, è stato più necessari 
padrone intelligente sul campo. 
che l’agricoltura non va, più.inpn 
soli aforismi del Columella, a meno: 
base dei proverbi locali, ma bensì 60] 
applicazioni della chimica a, della, 
cagica, la menta direttiva ‘ vuol. 
uoa mente colta, e si «gichieà 
tanta abilità a far ara 6 
campo, quanta, forsi 
ad un’opificio industri 
nera diverso, se volete, m 
ricca di teoria e di pratici: 
lungo, i ricchi hàono sdegnatò occupi 
la foro gioventù aell'afte di. Cincià 
e fu pregiudizio che' ‘solo i 
più o mono meritoriamente è 
Serio fosse decoroso. all 

























































































un to” anche quella n mad 028) 
deplorata di intendimenti p 
classi dirigenti amministrativa 
politicamente l' Italia cui ma 


(dl): Lord Stauley'a s sec ca the 
4 aprit 1845. gi te 


quasi, al ‘presente che fugge; 
miraodo lo spazio infini 


remo f.:. Lassù, dove lè gratidi 
questa razza di pigmel;che' brall 
terra hanno parvenza di'sca'titi 
gerissime fatto alla sua superi 
dova si valica in un attimo 





una foglia che aria ha fatto” 
un sassolino che staccatosi 
rotola per la china, ecco 
soli interrompono questo’ rel 
leozio. Eppure l’alma dentro a 
tace: si ieva auzi e grida .alto 
mutita d'una voce fortissima, po: 
m ntre il nostro labbro rimane:chiù: 
Grida... E' il grido del nulla. ch 
spera dinanzi alia immensità; ovva, 
l’iono del nulla ‘che a questa: 
sità si inchiva ? Allora: le avstrà: 
chia tremano, il nostro volto. impalli 
disce mentre lo sguardo si fà pi 
distogliamo l'occhio dal paradiso:ch 
scorge e ci chiniamo:a-terra:1vWa”aui 
fresca ci accarezza la fronte.:-sirap 




























non pensiamo più ché 
mento di atonia, ; 
perché bieb 






vece, ed: assai 
quell’astasi fo storamento* ci 
pendoci: indapaci “di ‘ritrari 

tere tutta. la Dasia' di ‘que 
diquel taoghi; == 

































































“futo:pot riparo per deficionza di por- 
One, 
A Latisana abbiamo esempi di quanto 
Pòfsa l'intelligenza del proprietario anlia 
potenzialità produttiva del territorio. 
Seta far torto a nessuan der non no 
Ab ci si permetta l'indiscrezione di 
prdarne alcuni. 
Uci, Braida a San Filippo, mante- 
nendo. l'antico sistema teadizionale delle 
Golonle, ba singolarmente migliorate le 
ndizioni del suo stabile a quel che è 
glio, lo condizioni dei suor coloni. I} 
suo sagreto è semplice, visibilo a primo 
stratto, Le caso dei contadini sono, pres 
‘cgochè tutte, perfettamente nuove, ben 
sBereste, vaste o capaci dell'allevamento 
tisarico, Nello stabile vi sun degli estesi 
Con questi due mezzi, il pro. 
prietario è io condizione di realiz- 
zare anoualmente un buon raccolto di 
bozzoli a metadia coi propri coloni, i 
quali, siutati dal prodotto, non restano 

‘mai in debito col padrone, Ne viene di 
“’Gobseguenza che il cotono divide il suo 
‘grano, il suo vino col proprietario ed 
è id'grado di portarssne a casa la sua 
porzione. La vita gli riesce comoda, 
‘ sàna, affezionato ai campi che noo gli 
appaiono più lingreta terra. Prospe- 
“rano loro, prospera il padroge. 

La famiglia Beltramo possiede vasti 
latifondi alla basse, nua volta soggetti 
alle acque e salmastri. Un ben ordinato 
‘gistema di scali, delle arginature li 
hanno redenti. La piaga booificata non 
fu matribe ed il capitale sepolto ripute 
‘tuta, Di questi lavori ne riparferemo 
forse con maggiore dettaglio, ricordando 
..che furono premiati anni fa cou mada- 
‘glia d’oro dal Ministero, 

H Conte Da Asarta ha mutato indi- 
rizzo agricolo in Fraforeano. Esso ha 
«trasportato nil Priuli il sistema di col: 
stura a base industriale. In un cenno 

«alla sfuggita, non ci è possibile intrat- 
‘tenerci di quello stabile, con quell’am» 
«piezza.che meriterebbe l'argomento © 

la novità di quelle coltivazioni, Do 

«vyremmo dire delle sempreverdi marcite, 

del profitto che si seppe trarre dalla 
«ricca abboudaaza delle circonvicine sor- 
give, della magnifiche stalle con centi 

naia di animali, delle bergamiue, delle 
molte. macchine, della latteria è dal ca. 
iseificio a vapore. Tutto ciò uscirebba 
‘dai limiti di una semplice rivista. 

Più in ristretto, il sig. Pittoni nol 
suo tenere di Bonacqua ha fatto mera- 
vmwigliare pel modo con cui sappe com. 
= battera la peronospora, mostrando in 
settembre le sue viti più cariche di 
foglie di quello cha na avesse in agosto 
«quadrupla esteusiune della sus. 

Sotto quelle foglie il proprietario st 
compiace dell'uva ben nutrita, e gli 
amici si rallegrano pensando cho un 
bon bicchiere di vino dovrà farlo a3- 
‘ saggiare anche a loro. 

* Il Cav. Baggini ba consarvato il si 
stenia d'agricoltura friulane, ma vi ha 
applicato quanto di nuova suggeriva la 
cienza spingendo il suo stsbile a co 
‘turà estensiva ed ibtensiva ad un trmpo. 
"Io quelle tenuta si è fatta vista ap- 
plicazione delle macchine. Noite varie 
stagioni s’ avrebbero veduto lavorare 
laratro a la semiaatrice Zùummermana, 
l’aratro bivomere a trivomere del Kreil, 

la semisatrice Povoleri, la mietitrice e 
segatrica Cormick. Così fu possible se- 
* minare e raccogliere roegl'o che due- 
cento ettari di frumento con un pro. 
dotto medio dai 20 ai 30 quiatali per 
“ettaro. Così si raccoglierà un ben di 
Dio di granone, così ceddero sotto la 
falte quantità meravigliose di trifoglio 
incarnato, di segali, di spagne. 

Certo è che non tutti possono fare 

quello che ha fatto questo proprietario 
pel suo tenimeato, Ci vogliono abilità, 
coraggio di spendere, o capitali. Ma il 
Biaggini ha dimistrato che ls nosira 
«piaga friulana è capace di uua produt- 
tività maggiore di molte plagho d'Italia 
‘ed uguale alle migliori. 
‘Chi avesse visitato quello stabile do- 
dici o, quiudici anni fa, colle ‘sue biade 
‘tisicuzze, senza scoli, senza livelli, col 
terreno arso dal sole, avido di concime 
‘dai magri pascoli, con Je poche boverie 
‘8 stiuchi pronunciati, avrebbe disperato 
‘di Jui, Oggi non si vede che prati arti- 
ficiali, bovi ben rotondi e poderosi, va- 
ati gelseti. 

Il proprietario può presentargli va 
ottimu frumento da semina vagliato 
colla svecciatrice Marot, senza uu gra. 
nello, nè scarto, nè estraneo. 

Questi esempi tutti di proprietari che 
attendono da se alla coltura dei terreni 
che avendo delle migliaia di campi, e 
delle migliaia di lire, preferiscono la 
Quiete di questa campagne, alla città, 
rialzano e rinforzano te speranze nel. 
l'avvenire, Dimestrano che anche Pagri- 
coltura ha suddisfazioni, nella sue cure 
tranquille. Le popoiaziovi campestri sr- 
ricchite dei lavoro cui è stimolo e guida 
intelligenza, preparano una vita nel 
vilteggio forte, iieta, onesta, che nulla 
ha da invidiare alla città, degna di uo 
popolo libero e felice. VT. 


Una «grande» notizia. 


De Lorenzi Autonio da Vivaro, pre- 
giudicato, fu denunciato per contrav- 
venzione alla sorveglianza speciale. 

L’impurtante notizia l'abbiamo tro- 
vata sui libro della Questura, e ci af 
frettiamo quindi a comuuicaria ai lettori. 























Ultime parele interno a nn 
quadro di Viacenzo Gas 
satto «VAssuata » nella chie 
nin di Sfivelle, Comane di $, 
Vito di Fagagna. 

A! mio serttto intitolato Quadro di 
Vincenzo Gazzotto in pericolo, pubbl 
cato dal Giornate La Patria del Friuli, 
20 agosto decorso, un anonimo si prese 
cura di rispondere sul Cittadino italiano 
di Udine del 7 settembre carrenta mess 
E Particola dal Giornale IZ Cittadino fn 
ripindatta quale comunicato anche dalla 
Patria del Friuli di tnnedi p. p. aggiune 
tovi gentiti parola a più di pagina dal. 
l'ogregia Redattore. Note, però, dome 
in questa .seconda edizione sieno state 
levate o modificate aicnue ;egprasgioni 
più o meno aspro ed; assolute, che of. 
fuscano il brillante dettato dei Citta- 
dino, e che allo serittore  degnissimo 
sarantio scappate, penso io, in un istante 
di parosismo affettuoso verso l’amico 
don Domenico Mulinari cappellano di 
Stivella. Il quale amico, da che imprese a 
scolparlo dagli appuoti del Colloredo, a- 
vrebba dovuto eziandio sorreggerlo con 
la propria firma, a vece di espandersi 
sotto il generica vocabolo di amico, anzi 
amico del cappellano di Silvella. Il più 
delte volte, coloro che neile scritture #- 
nonime sì disacerbano, osserva 1) Fo- 
scolo, se dovessero suggellare la loro 
eloquenza col loro nome, vorrebbero 
farne uso più verocondo e più utile. 
Arzigogoli a mont... ma come stiamo 
#° fatti, degnissimo amico del cappel- 
lano di Silvella? Qui giace Nocco, 
rebbero i toscani. . 

Il quadro in questione, cioè il lavori 
del Gazzotto, è vero, sta appeso al lalo 
sinistro dell’altare maggiore dalla Ch'asa 
di Silvella... dopo, però, che fu levato 
dall'altare medesimo dove stava in cor 
nica da oltre quaranta anni, e dove era 
destinatò a'starseno fino da quando i 
munificentissimi Conti Papefava fo uva. 
vano commesso al distinto pittore Gaz 
zotto. Sì, il quailro del Gazzotto èi vede 
tuttora appeso al sinistro lato del svin 








dicato altare, dopo, però, che fu giuo 
coforza al Cappellano di Silvelia rasse 
gnarsi, perchè il quadro madesimo non 
si poteva bon grè mal grè farlo entrare 
nella nicchia in pietrà che per esso solo, 
e-non per aliri quadri era stata appa 
recchiata. 

Nè la commissione di una nuova As 
sunta al pittore Bisnchiai. di Udine fu 
fatta dal cappallano Molinari,..se non 
dopo che in stesso si aveva dovuto per 
suadere che non potevasi rotondare. il 
quadro del Gazzuito, e ch'era meglio 
vol) in disparte, uppendondolo si: fatv 
sinistro dell'aitsre maggiore, Su di .c d, 
chiamo a testimonto lo stesso cappe!- 
lano” di 'Silvala, cho 85° essere un buono 
a zelante sarerdare, quartunque, coma 
osserva il Cittadino serittore, io nor 
abbia mai veduto, nè lui me, 

Nou è egualmente secondo verità 
uello che con taota siva mèra afforma 
l’articolista del Cittadino, che cioè il 
signor Natale Budolo non abbia mai 
consigliato il cappellano di Silvella a non 
guastere il quadro del Gazzotto, e molto 
mano che il Badulo opinasse come iui. 
Auche par codesta assurdità faccio ap 
pello alla coscienza non elastica del 
cappellano medesimo, che, interrogato 
dal suo amico, vorrà per umore di va- 
rità persusdernelo. 

E la faccenda della sottoscrizione po- 
volare (sia stata 0 meno iniziata dal 
Cappellano, poco importa), che l’artico 
lista del Cittadino ha pure ammessa, 
non mostra forse quanta e quale fede 
si meritino le dichiarazioni dell'amico 
del Cappellano di Silvella, il quale, dopo 
avergli affibbiata ia taceia di falso e 
peggio, dichiara il Colloredo -un ereden- 
zoue e di poca carità? Ebbene, lo scopo 
di quella sottoscrizione era appunto di 
inteudere dai Capi Famiglia, se 0 meno 
doveves. rotondare il quadro del Gaz- 
2otto, o commettere una nuova Assunta 
che oceupasse la nicchia, 


Nè questo sarebbe tutto. Però a me. 


fia bollo tenermi soddisfatto per aversa 
potuto salvare l’Assunta del Gazzotto 
ed impedire che ne fossa fatto strazi 





da chi aveva precipuamente il dovere ? 


di ‘salvaguardaria. Godo altresì di udire, 
che anche la distinta Commissione ar- 
tistica provinciale abbia significato al 
Cappellano di Silvella come nou si debba 
in verun modo guastare il quadro del 
Gazzotto, 

All'Amico del Cappellano di Silvella 
dirò \uoitre, che se egli non ha mai ve- 
duto il quadro deli’ Assunta nella Chiesa 
di Silvelta, vada a vederlo. Che se egli 
dovesse di bel nuovo discorrere sul me- 
rito de’ quadri de! Pittore Gazzotto 
meglia che non ha fatto nel suo seritto; 
Rettificazione di un articoio inserito 
nella « Patria del Friuli n — prevdarm 
ese e legga il volume: Biografie degli 
Artisti Padovani, di Napoieone Petrucet, 
upografia Biauchi, Padova, 1858, perchè 
così potrà conoscere l'importanza de’ 
lavori dell’Artista Padovano, e ii inogo 
dove religiosamentà sì conservano, 

Narra il nostro venerando storico na- 
zionale Cesare Cantù, come trovandosi 
egli un giorno in casa del Ratti Pre- 
vosto di S. Fedeie in Milano, intesa il 
Manzoni discutere col Remagnosi, s9 
un avvocato potesse dir la bugia per 
difendere il suo cliente, cioè difendera 
nuo della cui reità era certo. Manzoni 





abstatiova O, anclin il mondo: 
faltro, positivo è utilitario, diceva cha 
fa Logga dà.un df-nsora at rea affinchè 
trovi tatti £ mezzi con cui posse moe 
riraro. che fa pena, a quella pena, non 
gli è devota, 

Si persuada quindi l'Amico degnissi- 
mo del Cappellano di Silvella cho a un 
domo retto 6 concienzioso n06 è per- 
messo svisare i fatti e la circostanze 
che li chiariscono, sia par in difesa del 
più aviacorato tra gli amici. « La verità, 
» ico H Manzoni, quando si vaste scac- 
» ciaela fuori dalla mente ci s'appiatta, 
» finchè venga l'occasione di sultar fuori, 
» Ma sampre por far del bano. n El de 
hoc-satig, è ©’ 3 
Colloredo di Montalbano, îf ssttombre 1889. 
Pietro di Colloredo Mels, 


Hilerte accidentale. 


Certo Maddalena Sante fu Pietro di 
anni 80, contadiuu, da Maniago, attra» 
versando la strada che da Arba mette 
# Fenna sopra un carretto tirsto..da un 
asino, fu investito da un carro. tirato 
da due armente guidato da Dalia Toffla 
Santa fu Mattao da Fanna.: 

Per l'arto, it Maddalena fu sbalzato 
fuori deli veicola e nella caduta riporiò 
una frattura al cranio, ib seguito alla 
quale pochi. momenti dopn cessava di 
vivere, 
















POLIA RTAVE SEGRATE 
All' affetto degli amici 
al desiderio dei suoi a belle speranze 
immaturamente rapito 
VIII settenibre MDCCCLXXXIX 
spirava la bell’ aninia 
in 
Pordenone 
L’ ingeg GIUSEPPE BELGRADO di Lestans 


addi 





Per esimie virtù preclaro 
‘a maturità'di senno 
«rare doti di cuore 
congiunse 





Mesto tribnto d'affetto 
Depone un fiore sulla tomba 
L’ amico 
F.G.M. 





Valvasone, 12 Sett. 1889, 





“In Codroipo 


e messo tn ‘vendita un' ‘ampio fabbri. 
cato, situato ‘in centrica posizione, di 
proprietà degli Eredi Zanussi. Si com 
pone di numerose stanze, granai, stalle, 
fenili, vasto cortile ed orio: ’ 
Lung'esso scorre daun lato, l'acqua 
della roggia utilizzabile per uso opificio 
od altro. î : 

Parte di detto dà un'annua rendit 
di lire mille a titolo fittanze. È 
Gli Eredi Zanussi pongono inoltre in 
vendi: a tutta la loro proprietà în terreni 
che astende a 144 campi. più di un 
terzò dei quali sono coltivati a prato. 
Per Iraltative.. rivolgersi. agli Eredi 





Zanussi in Codroipo. 





La legge sul divorzio. 


Si assicura che il’ progetto di legge 
sul divorzio che avrebbe già. balio è 
pronto l'on. Zanardelli di paco si scosti 
da quello già presentato dallo stèsso 
Zuardelti nel 1886. Ls basi fondamen. 
tali del progetto sarebbero le seguenti; 
«È coniugi separati di letto e di beni 
nou potranno divorziare se uon sono 
trascorsi tre anni dalia loro divisione 
legale, purchè non abbiano figli; che 
se vi fossero figli dovrebbero invece 
essero scorsi sel anni. 
« Nessuno dal coniugi divorziati potrà 
maritarsi con la persona cou .cui vi-, 
vesse in concubinaggio. a fa 
Quest ultima. disposizione probabil- 
Meute sarà sostanzialmente modificata | 
dal ministro o dalla Camera trovando 
viva opposizione da parto dei giuristi. ; 
Seguono le disposizioni circa il divorzio 
nei casi di pece iufamanti a cui i.co-| 
viugi fossero stati condannati, 


UNA MEDAGLIA D'ORO. 


Roma, 12 I! carsbinièro Vicentino 
Cuccon, che rimase ferito al costato 
dalle scheggio della bomba che fu iau- 
ciata in via deli’ Impresa presso piazza 
Colonua qualche tempo fa, venne visi» 
tato da uu redattoro del Don Chisciotte 
all’ ospedale, dove trovasi in convale= 
scenza. Scopo della visita era di con- 
segnargli la medaglia d'oro che i citta. 
dini, per sottoscrizione iniziata dsl Don 
Chisciotie, hanuo voluto olfciegii. La 
medaglia è opera del bravo orefice Mar- 
chesiai, che non ha voluto nessuaa ri- 
compensa per ii suo lavoro. Asststeva 
alla consegna dolla medaglia il teneute 
medico Gasparini. Ii carabiniere Ceccou 
si commosse vivamente per la dimo. 
strazione avuta e volle abbracciare il 
portatore della medaglia, incaricandalo 
di esprimere ai donatori il suo gradi. 
mento. 


VEDI TREFUSIA 
in quarta pagina, È 

































tra vua quindicina di giorni, quelli ne- 
cessari ; per quanto invece riguarda la- 
vori di abbellimento — palchi, ridu- 
ziune a giardico di sppezzamenti di 
terreno circostanti, ecc. — non verranno 
eseguiti che nel prossimo anno, 


ritrovo gradito dai cittadini; 6 non vi 
mancheranno quelle comodità chè al. 


di Creidate, fatogrto 
pro caliteaso Sapre og È 
anni È, di nes. Barni di 

L'accasatio è a pata thy Ì 3 
aullattà piane Ge tibero La try. 
= viene introdotta, fi P, M, otfe, Gfag, 

dibaftirasnto Sogn e porte getto Mr A 
vongoni Aliontaniati; mg pit ta pa Fu 
tanato anchin ii Gaeeo, 6 elreviae gr 
tazione dolla sta casa g ieri GILITT 
(GLICTLICA PO ide. 


Bollettino Meteorologico.“ 
Stazione! di Udina ‘— @, Totftute Tosnias. 
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Harometro ridotto a 
0° alto mes FIT. i 
nl livetso visr ceecF8 
oolilunetrt.,, +, ...j 765.01 762.6 | 762.7 | 762,6 
Usnidità relativa ...} 68 54 | 6 | 8 

Stato del cielo, .}sorono | aorano|serono | miata 




























Acqua ondonto, MM] (2 | e || ni | 
Vanto ‘ droni [NS ds Rossetti Liigi fa Antonio, pre, 
(94 | 200 4 furto qualificato, & 1 gg, B8t6 


Permom, contigrata,| 2 d:| 24,5 80 

£ i parisea IL Pesbatoale to coma Ct 
GOVO di carcure, apran processi Do 
sarc‘modito’ danni. E R1ssogi;& pg li 


o già più volte subi condanne, cit 










Uuaparstnra neditu» 20,4] Tetup, miovua 
«  mnigioa ÎL6] dll'epeeto 13,8 
Telegramra meteorico 
— ricevuto alle are 3 pom, del 12 Sottombra È 
dell'Uifigio Goniralo di fioma 
Tempo probabile, i 
Augora vanti. settantrionali: deboli i: serano nord 
nuvoloso 6 pioggio con guaiche temperata sud. 

















Guglione pi Gutlio 
| antonio ornata era 
, sraggi allo stradine coma 
| calensibili auche i signori del i ni 
pio di Cividale, Fa Aitra volta soi 
nato a 1-65 di multa per contrabibiog 
di sale; a tro mesì-Ai carcore per de 
cento omieldio ed.a ZE lirg di malta 
oltraggi, E! uno, btato. di servizio sb 
stauze soddisfacanto 1 E fu in viggeo 
questi” procédenti clio il P, |; doti 
‘condanna a dov mesi di carcera di 
gessori, volendo, sa prssibite corsi 
gero il, Gaglione dalla tandanzi atte ni 
e od alla prepotenzo, Li dfattsari 
eréda cha dieci torni di carcere basta 
Fra le-dua- opinioni, tl Tetiinalé ace, Ù 
uni terza è condanna l'accucsto gd "d 
maso di (carcere è nel resto, | 


Ultima vehna une donn ia 
Visantin Mario. d'anni ps 
contravvenziob alla caccia, Esss 8 
di quello rivendugliole di polli ché di 
‘Moafalcone ogni, sabato sì Partago: 
«Cividale, pal fpro: commercio, La Vigiaig 

a comperato quattro quaglia, duyi 

iduo che non sa precisara, in temp 

iecia ta. Il Pretore di Crvidsi 
perciò l'avoa condannato a | 4% 
multe, |. 

L'avvocato cividalese dott. Biagotti 
sostiene, mon esservi in questo n 
‘reato: a'conforta la sua tesi con ci 
| zioni; ‘Nelle provincie venete non vi sog 
:leggi che: vietina it traffico della selvigl 
/ gioa ta legge ancora iu vigore fra ni 
1 









68 Antonio fa fg 
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Collegio delle Dimesse. 


Jori (12) si died il saggio finafe dalte 
educande dei Nob. Collegio. delle Sig,re 
Dimisso. ! ° 
Presiedevano il co, anmio, ‘Antétiino 
D Pramparo e Consorte, Qualio ‘che 
meglio si gustò fu il saluto alla luce 
recitato dalla siguoriua Ostuzzi, /es 
adieux de Marie Sluarde signoriny Della 
Mea, l’etude et la richesse, dialogue tru 
là banb:n> Caterina _Marider, Ida Cants 
rutti ele signorina Fadelli a Sinb'1a; nel 
quale la Stabile si distinse da vera fante 
Furono molto gustate anche te ‘poesia: 
all'Italia della Tremonti e l'addio. alla 
scuola delia Moruss'ctz: nonchè i due 
cori : il maltino della domenica ‘cd fl 
canto della sera di’ Mendetsstivnn, égre 
giamente eseguiti dalle! educande ‘Sotto 
la direzione del maestro Frauz. 

Quanto al saggio diginnastica poi, ion 
sono parole bastanti per. encomiarlo, peila 
felicissima scelta degli esercizi e preci» 
s one dell’esecugione;: 4 5 € 

“Fra le distinte van posso tacera le 
signorine: Mauder, Manin, Fadelli, Nar: 
duzzi, Moro; Bertuzzi e Paruzzatto che 
ottennero tutte il: iprimo- premio 'nelle 
rispettive classi, È Qui 

I lavori finalmente, tutti di Quilla 
perfezione di cui ban puòd tener vanto 
il Nob. Collegio. È 

Bravissime fe pianista 
Mea e Cautarutti. 


«Medaglia smarrita. 

Una medsglia furma stella, dacora= 
Zione dulle distintò ‘alla D:messe, fu 
smarrita jiri -uscàudo dal’ Coltegio. ‘Kt 
valore intrinseco è ban pavò, però all’o- 
nesto trovatora che fa porterà a qiiesta 
Redazione, s.rà corrisposta cormipstente 
manciai ì Co 
























Bigamazie 
Peredere 

dato al | 
[co elaga 
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ella napoleonica del 2Î  settembi 














Foramitt, Difta et . 
B.. Anche il PM. concludo per uni 
"farsi tuogo a’ procedimento, mancari 
gli estremi del reuto; e il Tobrid 
pronuncia sentenza. iu conformi 
questa domanda, — 1 
Ma bratto tire. —.. 
Un signore usciva ieri dopo priva 
dalla. Chiesa dallo Grazie: o fermata 
presso una di quelle donuiceluole ch 
veadono' fora ‘rssrcanzia sulle saglied 
tempio, scquistava della medaglie p 
limporin:di.Hre. 1,50 Prassa, per:pi 
re, dal. portafsglio un  bigliotto.«d 
estigu> tirò, na fa donmieciuola nri,a 
aveva da dargii il resto, Alora si ay] 
tirimò. un giovinotto sulla ventina 
-offerse per cambiare la: moneta in'l 
uo negozio. La dunnicciuola, tropp 
di buona fede, non esitò a consegasti 
Je cinque tire al servizievola gioviuotta 
il'‘qualò corse a cambiarla. ; 
. HI resto si cupisce. La donnicciueli 
il sigaore aspettarono par ua bel per 
il ritorno del ladro colle ciaque lira 
Lo aspettano ancora, | 
Alberi «bestiali». . i 
Gì: alberi che dovrebbero servire ni 
abbellimento del magnifico viale fui 
d: porta Venezia fanno fuggire la geili 
Difatti, sono tanto forniti di insattislif 
puzzolenti (pudiesis) che si vede N 
volta una processione di quegli int 
salire su pei murp delle vicino (888 
invadere l'abitato. Serebbe ottima 00) 
rinnovare le piantagioni con sitre pianta 
pioppi, ippocastani, acacia ombrelli 
Quel che»si vi 






























glinmenti 


N'aecherello, | Mista: co 


. Jersera, versa fe gatto, prondova fuse) 
i camino dell'Osteria AZ Napoletano in 
via Poscolie, Per furiuna, il camso si 
innalza esternamente; per. cur l'upera 
di spegnimento: riuscì sbbastauza: facile 
e breve. C'era pericolo altrimenenti di 
un incendio assai grave. ì 

Il riograziamento che pubblichiamo 
quì sotto nomiua quelli che più si pre- 
starono,.a Gstigguere il minaccioso f- 
cherello. i it i 
























Circa all 
0 mon 
‘delta’ for 
Astiti ad | 
Mi evoluzi 
Sonda de 
Ri on v* 
BIlitÀ del 
lo de’ su 

mi tera 
pila: qualit 
pinto d'an 
Circa att 
Derci fab; 
id 


La famiglia Gragnano. viugrazia., vi - 
vamente 1 Maggiore ed il Capitano dei 
Reali Carabivieri, l'ingeguere sig. R-givi 
ed i Civici pompieri, :il capo quartiere 
signor Cudiciui Alessandro, il sigoor 
Luigi Grassi orefice, il s gnor Francesco 
Bortoluzzi; che tanto si prestarono nel- 
Poccasivue dell’ incendio sviluppatosi 
jersera nel camino della osteria -trattoria 
Al Napolitano. 





















Soggiungiamo, che tunto i 
tario dei locali conte Fratti! 
signor Carlo Gragnano san 
presso In:spettabile':Compigola La: Pa 
terna. V @vaiia te pete 

Hi danno sarà fntorno' 

| Corse velocipedi 
.; Sono proprio cervellotiche le sinfor= 
mazioni date dal Giornate; di: Udine in- 
torca alle. corse velacipedistitha che ‘si 
daranno sulla nuova: pista a Vat 

Abbiamo interpellato, al proposito, un 
membro del Veloce Club, e n’ ebbimo 
in risposta: che netl’ ultima assemblea 
si stabili di solenuizzare i’ inuugurazione 
della pista con qualche fosta - velocipe- 
distics, Ns fu affidato l’incarico alla 
Commissione permanente delle corse, 
la quale ha stabilito «che l'inaugurazione 
seguirà Za domenica 13 ottobre; fra 
giorni si pabbricherà il manifesto. 

1 premi non consisteranno in semplici 
dipiomi: ma ai vincitori ‘si darà pure 
qualche oggetto di va'ora, 

I lavori della pista sarannu compiuti 






















Pi Îmenticato. 
Da qualche giorno, fuori di por 
razzato, nell'otona di Giuliani Aoto 
nio detto Lessan..si trova un cartelli 
dimenticato, tl 
li préprietario potrà ivi ricuportt 


: Municipio di Udine. 


Tassa sulle vetture e sui domesti! 
Ruolo supplettivo il 
\ Avviso. sua 
Con decreto 5 agosto p. p. N° 19h] 
del R. Prefetto, fu raso esecuti i 
ruolo suindicato che fino ad ogg! Ha 
trasmesso all'Esattoria Comunale Lost) 
relativa esazione, montro la Mat arl 
Hate ostensibile’ presso la Ragion 
unicipale. È 
La scudenza di questa tassa È pal 
in, duo rate eguali coincideuti con “i C, 
delle imposte fondiarie dei mest.di 
tobre a dicembre, >» 
Trascorsi otto giorni dalla sorde 
suddolta.i difattivi verranno aSsoBR ili 
alle multe ed ai procedimenti Shiret 
per la riscossione, delle Impost® 
dello Stato. — {I 
Dal Municipio di Udine, 
K10. vsttembre.: 
< 025 IE "8indaco 
DE PUPPI, 

































Nostra dis 


ener 
Fusto a 




















Vat diventerà di nuovo uri iuogo di 









ettino a recarvisi, 






piante 


ellife 








iusibilità di fare quella 


pasa Udine #. Dantelo, 


og una Yila di prove col 
6, Danigle, da alcun, sn 
smpraga, Ja quale foco agsni 
| su ti di a a San Daniele, 
î Brmato Albargo. Rovere, . 
Ariano di veder quanto prima il 
t po esercizio. È 
iano cho i! signor Prefetto ha 
So ta Commissione tecnica incas 
cai proceder: alla "piatta di rico- 
wo dolla uiuova Leatiàa da Udine 
pi Daniele, nelio persone del signori 
I uovo Capo dol. Circolo forroviario 
dor figagoora Capo dei Gonto 
glo A pigognera Capo dall'Ufficio tae- 
n groviigiato di Udine. 
singraziamento. . 
ia della Sompianta signora 
vedova Rossi sì ‘sante in 
coaro i più sinceri rin- 
agiamenti a tutti quel pietosi che in 
pl giasì modo coucorsero ad onorare 
jr momoria della cara estivita. 
'ohiede a pari tempo venia per tutta 
ivolontarie dimenticanza a cui fosse 
orga in così tnttuosa circostanza, 


qoci DEL PUBBLICO. 
La moda. 
Ta nostro recente articolo, che trat- 
in dl cappello a cilindro, ci ba posto 
la via di semvoro qualche cosa in- 
no alla moda. 

‘In moda non è altrimenti che il 
19 più efficace, di eni l’iodustria 
‘produttori e dai manifattori si vale, 
y conseguire lo scopo della massima 
sumazione, Sarebba porc:ò un errore 
credere che la moda servisse unica. 
ate ai gusti ed ai capricci dal pub 
0 oleguoto, Essa è piuttosto ai ser. 
i dei produttori della materia prime 
‘fi mavifattori di esso, i quali, come, 
isso, sanno trarne vantaggioso partito. ; 
E montre il mondo elegante ‘pròfessa” 
bito culto alla moda, questa, abu 
ndone, prepara continue insidie a pre- 





Sudizio de' suoi più davoti seguaci. 


interesse di questi consistarebbo nello 
pperare il più possibilie un vestito 
stoffa buona è balla, un vestito ben 
to; la civettoria dalla moda invece, 
pir' obbiettivo di petsuadere cha la 
ipffa del vestito che abbiamo non è 
iù buona nè bolla, che la forma di 


‘Siccome poi la bontà: ed il tagho 6e- 
fganto delle vesti sono, come tutte le 
lire cose, esauribili, ne viena che la 
ove manifatture èd il confaziana- 
lito di essa facciano molte voîte du 
derare le vesti che per colpa della 
pda furono smosse. > 
uno di noi che' abbia varcato la 
tit della carriera vitale, può benes 
Im ricordarsi di avar vedute manifat- 
lro di tal bellezza o perfezione, da in- 
Igliarci a serviesone per il nostro ab- 
1 è può ramentaro l’arte 
Quisita con la quale lo vesti di ultima 
loda venivano confezionate, Ma 1’ indu- 
is dsl fabbricatore, il figurino dotta 
nda, giunti al massim» grado di ec- 
ilanza a di perfeziona, dovevaao an- 
t'essi arrestarsi o retrocedere. Arre- 
arsi al fastigio ov'erano pervenuti, 
be stato lo stesso che valer immo- 
are la moda; il che non essendo 
fssibile, altro partito non rimaneva 
le quello di retrocedere. 
Hi infatti abbiamo retrocesso. 
Circa allo avviceadarsi della qualità 
Ù o meno buona, più o meno bella, 
della forma più o meno elegante doi 
tstiti ad uso delle persone civili, que- 
la evoiuzione può essera apprezzabile a 
sconda del merìto, in una data epoca. 
Doo v'ha dubbio che fa fugace mu 
bblità della moda, ed it genio volu- 
Île de suoi proseliti, hanvo in gnesti 
llimi tempi svaotaggiosamente influito 
ils qualità è sulle forme dell’abbiglia- 
Mento d'ambo i sessi. 
Circa alla qualità più scadente delle 
Merci fabbricate 1a tal uso, ciò perviene 


al bisogna di uniformarsi alle rapido 


tasformazioni odiarna d:lla moda, e 
odi dal bigogno di riapovare con 
iù frequenza i vestiti ;-il ‘che obbligs 
#39eF6 meno ‘esigeriti” autia bontà @ 
Vezza delle manifatture. A questa ra- 
e si aggiunge eucha l'altra, che fa 
"gps a grando spesa 
tr TE era ‘necéssaria per avoro ga 
Hi unai ‘e duravoli, ora viene limi” 
ini solo dal maggior bisogno di 
van) re, più ancora, dalle peggio. 
iso dizioni economiche dei cousu- 
plinto poi alla proprietà, ed alla 
ERA di gusto nella lavorazione 
dom #stiti che servir davono alla belta 
pra ed al decoro della cittadinanza 
a i queste condizioni devono sache 
taturalmeute subira 1 iufluenza det- 
Mala del momento, non meno che 
o si più scarsi mezzi che stanno 
Stra disposizione. 
ea e nel’ tempo stagso in- 
e d &mento «che ora si fa della 
edita «della stoffa’ e della quasi 
Tagore geo matara de' suoi colori, 
i a Ola con quella di altri tempi. 
MEDE di siffatto inconveniente 
Aa e naturale, e non merita newm- 
Cennate, 


Ji fatto poi che trova meno facile 


*fizione si è il regresso ed anche: 
negazione del ‘buon | 
! Lupini 


a l'assoluta 
nello altostimento delle vesti. 


che Il prog noe amnett 

rotrocegsione; ms sì dica anzora ch 

per migliorare alcuno istitazioni, con- 
sartebbo farlo rimonisro ai foro pria» 
cipti. 

If progresso non ernsantirabbo re- 
trocesilone, qualora la sus marcia pro- 
cedesso in lines retta, ed i guoi passi 
lasciagsero sempre ad ovunque l’im- 
pronta del bene, di quei bsno cioè che 
abbraccia anche il vero, il giusto ed ii 
belto. Ma il progresso inveca molte 
volte si diletta percorrere dallo Vine 
paraboliche; par cui topo avara rag- 
giunto il massimo punto di ascensione, 
procedendo nel suo cammino, può anche 
discendare, ed infatti discende, come 
pur troppo lo vediamo. 

_ Ripigliand» l'argomento, ed a costo 
di ripeterci, diremo che ci sembra di 
avere tuttàvia innanzi agli occhi quei 
simpatici figurini, che da Parigi e da 
Miano comparivano regolarmente, a. 
dare una lezione visibile di aleganza, 
graziosissimi modelli, che poi erano a- 
bilmente imitati dalle nostre iaboriose: 
sartorie. i 

Le ricche e bana attillata vesti, di 
cui la nobiltà e l’agiatezza servivansi a 
testimo rianza di quello stato florido 
che non ha d’uopo di bugiarde appa-. 
reuze; l'abbigliamento di giovani leg- 
giadri a di vezzose e gentili. dame e 
damigelle, che briliavano in seno alla 
nostra società: tutte quasto usciva dal 
tempio della moda, nell'epoca in cui il 
rapido cambiamento delle vesti non era 
eena follia, ed il lusso non era uno 
sforzo. 

Ci profassiamo nomici della monotonia 
in ogni cosa, compreso it vestito. La 
varietà ed il possibile miglioramento 
in tutto ciò che serve a farci pregiare 
anche dal lato esteriore della persons, 
e che giova nel tempo stesso ad inco- 
raggiaro la arti e. le industrie, costi. 
tuisce fino dei nostri doveri sociali. 

Ma sa fo avvicondarsi continuo della 
qualità dei colori, del taglio delle no- 
stre vesti può essere ed è vantaggioso 


alle clas'i lavoratrici, questo beneficio 


sarebbe a discutersi, qualora il nostro 
modo ‘di vestire fosse disgiuato dalla 
proprietà e dalla decenza, el in oppo- 
sizione al carattere, all’età:ed alle fat: 
tezze personali, in modo da risaltare 
stravagante a ridicolo. 

Alludiamo con ciò alla frequente vio- 
lazione delle regole d'una bene intesa 
acconciatura della persona, per la quale 
oggi non possiamo sottrarci all’accusa 
di essere anche da questo lato in no- 
tevole regresso. 

Lungi dat chiamarci giudici compe- 
tenti ia questa dalicata materia, la- 
sciamo ai buongustai dalla moda il de. 
cidero se gli abiti di cui si fa uso dal- 
uno e dall'altro s0ss0, massima dalle 
donns, contribuiscono o meno alla bella 
comparsa esteriore. F. B. 


Gazzettino Commerciale. 
Bovini. 
(Rivista suttimanale.) 
Udine, 12' settembre. 

Nono possiamo aggiungere: nulla a 
quanto dissimo nella nostra autecedente 
rivista, poichè la situazione degli aoi- 
mali bovini è rimasta immutata, 

I mercati delia Proviucia sono sempre 
forniti di genere e compratori, quiadi i 
prezzi rimangono sampre sostenuti. 

In animali da macello gli «fari sono 
limitati al puro coasumo, tuttavia i 
prezzi sono fermissimi, 

Ecco coma si pagarono io quest’ ul- 
tima ottava al quintale e a peso morto 
gli animali macellati: 

Bovi di La qualità da |, 120 a 128 

Vacche » » 110 » 115 

Vitelli d’ oltre 1 anno » 100 » 110 

» da latte » 90» 95 
Foraggi. 

H mercato di giovedì è stato nullo in 
causa dalla pioggia avuta nelle ore mat- 
tutine, Qaelio di sabato e di martedì 
invece furono abbastanza forgiti di ge- 
nere, E 

I prezzi sono piuttosto fermi e vi è 
appena un piccolissimo siotomo di mi- 
glioramanto. 5 SA 

Ecco come si quotarono al quintaie 
f fiegi venduti.sul nostro mercato fuori 
porta Poscolle nella precedente ottava: 
Fieni di La qual. da L. 3.25 a L. 3.80 

» della bassa: » 230 » » 280 
Paglia pae a » 270, 33- 
Erba Spagna .20 » n 4—- 

Vini, 

Oramri tutta l’attenzione dei possi. 
denti e dei compratori è rivolta sul 
nuovo raccolto uve per vedere quale ne 
sarà l'esito. 

Di affari quindi pel momento non si 
discorre ss nou per piccole quantità. 

Noll' Italia maridionale si fecero già 
molti affari ia uve. 

A Brindisi si quotano da I. 16 a 20 
al quintale, a Lecca Squinzano da 15 a 
19,3 Casarano da 15 a 18, a Gallipoli 
da 16 a 19, a Bari da 14 a 18, a Bar- 
letta da 47 a 23, a Raggio Catabria @ 
provincia da 18 421; tutto per uve nere. 

Alereato grenario. ; 

Ecco i prezzi per ett. praticati oggi 
sulla nostra Piazza prima di porre in 
macchina il giornale. 

Frumento da L: 1675 » 1715 

Sogala » » 950» 10— 

Gravoturco vecchio » » 1150 » 12.20 

Granoturco nuovo > 10. » 1150 
» 


Sa! 


» 
» 


dei prezzi fatti cato di Udine 


1112 settembre 1889: 
pallidi 


All'ottolitro Af quintale 1 


Frumoato nuovo, 
Granotarco . 
Segal nuov 
Sorgorosso . 
Lupiai 
Avsaa. 
Castagno ;,.. 
Fegiuoli di pisn 
» slpigo» 
Orzo brillato . . 
» ja polo... 
Miglio . 
Lenti .. «i 
Saraceno . , « . 


Foraggi 
Fieno, 
La q 
dell'alta (Ia q 
{La q 
della banga( 
{La 
Paglia da facog 
» da lettiera 
Combustibili 
Legna da ardere] 
forte tagliati. . 
Leg a da ardere] 
forte in stanga! 
Carbone 1. qual. 
>» IL 


Galliae h 
Polli dal 
» d'india » 

Oche ‘ . 
Aaitre 

Capooi 


La defecazione dei mosti. 
per prevenire le più comuni malattie dei vini. 


La maggior parte delle più comuoì 
malattie dei. vini (annerimento, gras- 


sutne, subbollimebto, scc.) è causata da | 


minuti organismi (fermenti 0° sostanze 
albuminoidi), che si trovano in copia 
nei vini. Specialmente quelli provenienti 


| da terreni piogui o ingrassati con molto 


stallatico 0 con concimi azotati, o fatti 
fermentare senza -i “graspi, risultano 
ricchi di tali sostanze a'bumiuoidi 
perciò sono vini di difficile conserva» 
zione, proclivi a guastarsi, perchè si 
verifichino facilmente le condizioni che 
favoriscono la funesta azidne delle s0- 
gianze:aibumiaoiei o dei farmenti nei 
vini, -* a rs 
© Si può dire che l’ottanta ‘od it “nò-' 
vanta per cento, delle uve italiane sono 
riccho di sostanze azotate 0 albumiuoidi : 
ora è vero che gli salbuminoidi hanno 
uu importabte ufficio da compiere, quello 
di far fermentare il mosto; ma socha 
senza considerare qui che un mosto 
troppo ricco di tali sostanze e povero 
di zucchero fermenta msle, una’ volta 
che la fermentazione del mosto sia fi- 
nita, se gli albumiuoidi sono in eccesso 
e rimangono in quantità ne! vino, essi 
diventano il priocipsle e permanente 
pericolo del vino stesso. 

Dobbiamo quindi considerare le s0- 
stanze azotate come le peggiori nemiche 
dei vini, e co:seguentemente dobbiamo 
procurare che essi ne siano spogli quanto 
più è possibile. 

Colle solforazioni, colle chiarificazioni, 
coile filtrazioni e simili, si può o para- 
lizzare l'azione degli albuminoidi del 
vino o spogliarnelo. Ma seaza dubbio, 
è più razionale e più spiccio sperare 
sui mosti in modo che, questo è l' ide- 
ale, finita la loro fermentazione, fiaito 
l'ufficio utile dei formenti ed albumi. 
ticidi, non ae resti più nél vino'a mi- 
fiacciare la sua corservabilità, la sua 
esistenza. 

L'operazione chè a quest'uopo con- 
‘vienè fare: ai° molti è la loro defeca. 
zione, colla quale si mira per l'appunto 
a spogliarli dall'eccesso di fermenti ed 
albuminoidi, di quel di più che neces - 
sita alla fermentazione del mosto e che 
poi resterebba nel vino, com grave @ 
continuo pericolo di questo,, 

La defecazione del mosto sì può fare 
col riposo, coll'aeramento, colla tan 
nizzazione. 

Pur riconoscondo l’incontestata effi- 
cacia dei due primi mezzi qui indicati 
per defacaro il mosto, il terzo, la fan 
nizzazione, è forse quello. che meglio. 
si presta per raggiungere lo scopo, trat- 
tandosi di mosti ricchi di sostanze 
grasse od albumincidi. Orbene, per essi 
non vi ha nulla di meglio che tanniz- 
zare il mosto prima della farmentazione. 
H tannino coagula le sostanze: albumi- 
voidi, ed iì composte che de risulta 


passa coi depositi : e così il-vino rimane : 


spoglio di quelle sostanze pericolose. 


La dose del tanuioo da aggiungersi 
al mosto varia secondo la’ natura dei 
mosti, e secondo che la fermentazione 
è fatta compiere con e senza Îe parti 
solide della vendemmia, (grappi .buccie, 
vinacciuoli ). ata 


Par i viai rossì basta un'aggiunta di 


20 0 30 grammi «i ‘acido ‘tannico’ per . 


ettolitio di mosto; — per i mosti 
uve bianche, e por. imasti fatti.fi 

tare soli senza È gragpi, 

le buccio, fa d 

co bisnguil dl 

par ottalitro, Nod #1 

fiberano Il mosto della parte sovrab- 
bondante di atbuminoidi si che iI viag 
ne risulta spoglio, senza che abbia ad 
essere troppo ricco di tanmiuo ; perchè 
questo sì daposita colla sostanze grasse 
cosgulate. 

Si fa sciogliere l'acido tannico in Un 
ettolitro circa di mosto, e poi si 8#° 
giungo « tutta la massa del mesto da 
tannizzaro. L'aggiunta, come dissi, si 
fa prima che tacomiaci la formonta» 
zione, La 8 
bigliore è quello. a- 
atratto dai semi dell'uva ( vinucefoli ) ; 
in mancanza di assa può servire l'acido 
tanpico astratto dalla corteccia del fa 
rica /Pinus lario) o dall’ ebato / Pinus 
abies ). Nor ci 81 fidi del tannico  co- 
mus dol commercio; non si usi il tane 
nino della noce di galla, della quercia, 
del sommaco, del me'ograno, nec, 


Giovanni Marchese. 


mm 


INTIZIE PELEGRA FICHE 
UOTILIE TRLBnACIeHE 
Arresti e schiarimenti, 

Sofla, 12. La testè isutuita Agenzia 
telografica balcavica anoutzia : Furono 
fori arseg.ati Aed.ci capi dull'ooposizionia 
Zankovista, Radus!avista è Karavalista 
reb, nell'occasione deli'onomastico dello 
*Czar, sedza autorizzazione dI Goverao, 
diffuserdi cirentari a stampi di tenore 
politico dando i esse illegalmente no 
rarattere ufficiale, Assunti a protocollo 
furono oggi messi in le: 

È assolutamente falsa | 
dalla Correspondence balcanique di Bal. 
grado che Stambuluw, uella sua dichia 
razions, aVesso acconnzio anche all'e- 
ventualità della mobritazione francese. 

Da parta competente si dichiara ca- 
tegoricamente che i bulgari non  con- 
centrano truppe, nè ai confini della Serbia 
nè a quelli della. Taréhia: avendo la 
Porta fatto intendere ché uf attacco al 
terfitorio’ bulgaro: sarebbe considerato 
come un attacco al territorio turco, 

Scopo evidente del comunicato serbo 
è quello’ di destar sospetti a_ Costanti 
nopoli e turbare-i pacifici rapporti tra 
la Bulgaria e Ja Turchia. 

Le lotte per vivere. 

Parigi, 12. Vangono segnalati dei 
quovi tentativi di disordini fra gli operai 
italiani o gli operai francesi lavoranti 
nella farrovia di Orchies. Accorse su- 
bito la truppa che riuscì a' reprimerli 
“rapidamonte. 

Gli operai francesi si ritirarono nel 


ale propaganda coi 
asprasss esstie a politioa fr 
tetidento alPassarbimanto conpisto di 
stati balcanici, JE gioraste feat 


fiussia, Pa sn pestare ‘8001 
delle situazione dell'Austria: 
chio di fronte alla 16 08 di 
ridotta sd uns spanne d' riff CI 
ambizioni individuati delle razze 
che la compongono, 


COMPLETO ASSORTIMENTO 
Mit 
Chino -glierio — Bijautsrin — Mercer 
Mono — Giogatoli — Prefimerie: 
Mb Spociahità per ls Stagione estiv! 


Ombrellini - Ventagli - Bastoi 


schissims goalta = ti0tf 


Regalo a tutti i bamibi 


. Camicie da uomo colorate’ a VA 
fissimi disegni, colori garant 
Camicie bianche — Camicie da' 
mutande — Colli — Polsi i 
_N8. Per le camicie si assumono cani, 
missioni sopra misura — pronta. 
auzione 
Fazzoletti bianchi e colorati. in: 
lunque qualità. ®& 
Fazzoletti fantasia, colori g..rani 
Busti da donna:e da bambini 
Guanti di ogni. qualità — Calze: - 
mezze calze — corpetti — Vesti 
bambini — Costumi da bagno, 
Rami inoominoiati —+ nio 
e disegnati. # @ 
Stoffe per ricamo — jute ni 
sete — cordoni — fiscchi ecc. 000. 


Tstramonti musiosti Maudolini;— "1 
tarre — Violini — Ariatons ecc, ‘400, Cof 
armoniche, 


Nastri fantasia « Fiori » Piume » Talli'= 
Guarnizioni di tutta novità 
articoli da viaggio — DEA pa 
DEPOSITO TENDE TRASPARE) 


bosco vicino, dove vengono sorvegliati: 


continuamente. 4 
Pranzo di Corte. 


Lettmischil, 11. A! pranzo di Cofte 
presso Imperatore assistevano tutti.gli 
srciduchi presenti, Kalooky, Tasff», Bua- 
ret e iutti i comandanti superiori, nou- 
chè gli addetti militari, e il seguito 
dell'Imperatore. Durante il pranzo i’lm- 
peratore briudò alla salute dello Czar. 
Le musica suonò l'inno russo, 


Orribile morte di un capitano. 
Saluzzo, 12. A! conte Della Ru- 


vere, caoitano nel 20 cavalleria Pie. 
monte Rsale, qui di ‘stanza, stamane, 
mentre metteva il piedo nella staffa per 
salire in sella, fuggì i cavallo. 

Ht capiteno ucn> potà cavare il piede 
imnpegoato , ouds vaane trascinato a 
galoppo sfrenato per cinquanta matri. 

Quando il cavallo fu fermato il cspi- 
tano era morto. 


NOTIZIE 


BORSSM IMCALIAINE 


VENEZIA, 12. 
Rendita Ital. 1 geo. 91.33 
ld. id, Lluglio 93.00 
Aaioni Banca V. in 
Goato termina di 
id, Bunos di CL 
Veneta da . 
là, Società Veneta 
di Costraz. . 
id,Coto riflo V.N, 
Otblig. Prestito di 
Venezia a premi da —.— 
CAMBI: Germania acon'o 4 a 
vista da. a a tre mesi d 
124.30 4 124 75 Francia sconto 3, 
s vinta da — 1102 5, onde 
socuto 4, a vista da 25.53 a 25.38 
a tre mesi da 25.54 a 25.61. Svix- 
rara sconto .É a vista da. 10» 
—.= petra mesi da —. & 
Vianna - Triente sconto 4, x viste 
214.3/4 » £15.1}8 Pozzi da 20 fr, 
VALUTE: Baucanotte Austria- 
che, un florino franchi 213,314 


Napoleoni 

id, pronti per 
fine laglio . 
Zecchi è 
Lira Sterline 
Lire l'urche 
Londia . 1 
Francia 

Italia, 
Bancan. ital. 
Detto Gerra, 
Rendita aus, 

in carta 

Dette arg, 
Rea, ungher. 
so oro 40;0 


Credit da 
R. Italiana, 


Lotti tarohi 33 
a 23 1. " 

SCONTI; Hanon Nazionale 5—| 9 380 

Barco Napoli 

MILANO, 12, 

Rend, Ital, da 9308 a. 66 

- Cambi Londra da 29.68 « 03.1{î 

‘ Camb Francia da 102,25, 202,=1 

Cambi Berlino da 126,.1 a 60.000] 
FIRENZE, 12. 

* Rend, Ital.03,80, 1 Cambi Lon 

i “pra 25/58 { Usambi Franola 102.15 


Mao. La sola 


devoli i Lotti. 


iP. Mer. 703.60 Az. Mobiliare 
895 + ae 


id.va car,6g10__F4.00 
+ 304.50, 
did 


Croce rossa Ital, 15.78 a 15 90 
36,0 33,— a 3465 Sarbi nuovi 


Tu aperturaftendenza ferma per 
lo carte è debole su: corsi di Ber- 


molto ferma, Soateouti i cambi, e 
domandati 1 Napolevai pronti. Più 


Ginnasio, 
Corso preparatorio sila R. Scuola. 

per or3 di Commercio (dia. 
Corso preparatorio alla R. A 

Navale di Livorno (un anui 

S' insegoano teoricamente pras 
ticamente le lingue Francei 
desca e Inglese. — Lezioni.di 
nastica, Scherma, Ballo, Musi; 
Vogs. — Bagni di Mare. i 
Palazzo Sagredo sui Cana! Gradi 

Programma gratis. 


DI BORS 


(33 BOR 


TRIBSTE, 18, 
9 


AG 1 

Rendita austriaca in cart 
Ferrate dello Statoi 223;;cni 
Sattenteionali |, Nu 
9.48,E2 Lotti Turchi ..° 
Jredit ungherese 348.10 
austriaco 394‘ Banca: anglo: 
133.90 Lombarde {18 75: Uniò: 
Bunok 231.00 Landarbank: 238; 
Prestito comunale vionnase ‘1 
Rendita austriaca in oro*110; 
Vetta ungherene in oro 8.p10-Dati 
detta 40/0 99.46, Detta. detta! 
carta Boi) 94.60 - Azio: 
th 141.75 Ferma, 


LONDRA, 0° 


19.95; 
47.25 
16 25 
d623 
53,30 


83.40 


99.50 
94,80, 
305.50,; 
Ud. 
Mobiliare 169,40 
|1009,0vLombarde “ 
iano 930)... 
PARIGI, 
Rendita Fr. 3 00/897: 
410 per 86.26 Rendita 
Rand, it, DL 70 Cambi 
2 27. Consalidi ii 
ibbixuzioni, fe 
Uambio itàliani YI 
6.02 -Banon di Patigi 
ome: tanibina:-475.5 


76 a 34.25 Serbi 


Rand ta itabana 


a ì Randi ti 
#12.00 Banca torna 3 


dedito fond, Azio 








i Acqua Minerale Forruginosa di © 


é ; i L'ano di 
Aquista finido. 

A è corì diffuso? 

Î ace: au i 


i 











inconteatabilmente 1a psù riceu in forro fra lò neque congenori d' [tabs Lo morta d'assora racoomab. 

ata por il simpatico anpore, la rua digeribilità‘ ix ema erando efficacia col ridare lo forzo, nei miglio. 'Supas 
‘at ia composizione dul sangue Prof, MANTEGAZZA. Tiarataà ogni 
i Fulco preppra 

i [19 Sion 
NERI i i mbnierier: 

i Dichiaro io aettoseritta di nvoro aperimenta‘o estasamante come netia ta nia peatico, chì È ;) cnyallo; 
‘nell''Ospitnlo civilo generale di Venezia, tanto nélls divisione mere fsum-nito cho uso’ infuetifa i 1 folza id il coi 
È | zata. impadi 


l'Acqua Minerale di | | cinlfite 
data, in dobolofza 


ieri co 
i Lol i dolor: i is 707, 
; TA! Wow: i [coni fuini . vii Raging gio para operati ° 
$. 5 2) {Emo al quat saio ct corsa” | po Ao enon fo mento è “degna colana 
er casa i i | Blister} Anglo'- Germani; |! lézza. - La. basba e 4.capelli aggiungono alt 
con vantaggio vorumante grundissfino in tutti Quei mati ci sono indicate le preparazioni alealme tn ‘ecnefeatorio solventò di azio aspetto: di bellesza; di:forza e di. senno. ; 

ferrugidoso, Nollé dispopsie » Lune nnamica $ 0, neîta affezioni catarrali lento d aa il gudrisca..lo. distazioni, ( sfor 244 el i pù età 

l'intestino, neile clorost, nello cachessie patus tin consegnonti 9. ron 39; a rbama plazioni;. dai:lorgamenli dell neces e du acqua di, chinfina di Ai | della giovinezza, 
1 dalle: fmomoni gastro-enteriche ed epaticlte, farodo s-mpro 6 quasi scinpre effice. n abolotza e gl Lin i gromnamei Ùi ne e Cat e dotato;di fragranza deli | Sila dEi 

$ " I 3 A da i 





Là ‘relativié loro, ricchezza in ferro i grdado loro ulimtà (ina-sime por sali d ambo, i E tes ; n d 
È grande loro efficacia, la parfutta tolleranza nd'esso acque anche da parte di stomachi al le lora DI Matt prata È da aileda, 00, Cn ico, mmpdiutanionta ;fa caduta: dot 
d,ircitabili ; là grando abbondauzs d'acido carbonico spiega Ia valida loro azione diura 5 Ei utile ne} reumi. Risolve bii n GALATI OA CORDA OR 4017 oo: 
‘ gsribilità, + come si roantengono lunghiséimo tempo inalterate. vi i] gliandole intefmase Il i piana Info ote ore Co ao. 
Dott. Cav, MR: LEVI, medico ì ‘dei piloti, fi * ‘| nezza una lussoreggiante capigliatura!finonlia pit 
iaia, a ti 1 
> - ‘Si dende in flale (flacone) d 28, | bott 
i \ ir Botto da loi ottiglia. hm st 
ivolgorei alla Ditta co. ionuria io Milany A. 93 sm e ©. via San Paolo, li — Romé, i lottata' nel. Roggi- if ed in- dottigliu ‘dawn 'litrò #60. sMabgnase 48,8 
ipa: diepeainna e ie y enenet e dee Pel ai te fotte suis 1" E renna: Ratei polti mme 0, 
spia o Î atero idella: guarta, el hopratata MEI i bid i ph 5, Vis Torino N. HL, 6 da tipi 
di 8 gone e di soave frofamno, rifona | principali parructhiori;profarateto fuma; 
In Malime presso Comellt, Comessatti, Fabris, De Vincenti Foscarini, Fi | nuria di Bologga o Modona; In poco tempo: si capellred alla béiba imbianchiti gno, -+ Per lo spedizione dé faviniaciati 
. . ; 3 ì | 1 fica doppsito in Uidine piiesso 1a Drogherin | il loro colore prituitiro, la.freschezza @ In foggiadria | aggiungere Contesinit. 76. P9° Pato pa 


di. F. MINISI la Mercatovedchio, 
Î ( E È 


NAVIGAZIONE, ITALIANA A VAPORE -- SEDE IN GENOVA: 


i i 1 pui ad ciglio = 
SE SLIIIIICICISICARIINIS IIS RIITRRIRISICICIICISIIIISITIGIE n° 


4 


‘SOCIETÀ ANONIMA | CAPITALE L 15 MILIONI. 


È Ò È i Î i i 7 È i; partenze da tenova af dé PARE it miao pi Montevideo e- Buenos gni | i 
di Ì Ù AS 4444: E AU È chessa di Genovajbida'ai camere Vitinia hatico Bruzzò) Laripa, Napoli. :* 
Fi È n DEL BR ASILE partetze da Genova agli sé 28 d'ogni inesè per Santos è Rio Janeiro. Piroscafi: 
184 AS: Î LI It., Regine, San Gottardo, . :, ion i es RAEE ge 

"a (provvisoriatnenie sospesa) 1 N ARA RTAS: . DARI Pi uik A a, 

| Rivelgeral: Geneve, ninitalstrazione della Società, Piazza Nunziata N. 17, Ufficio Passeggieri di 8.a'elasse, Via Ba te Calvi. N. 4-6 .. i : 
ie ,x i Udine — Nodari Lodovico, Via Aquileia 29 Spilimberzo, Arturò Trigatti — Fagagna, Candotti Melchiadè ‘— Palmanova, Stefina 
5A I ° Giovanni — Latigana, Pavan Ferdinando — S Daniele, Miotti. Nicold! —.S. Pietro, Codolini — Cividale’ Michelini -- Tarcento, Cussi 
dI cgenl dela San " Ampezzo; «Sgangaro Tolmezzo, Moro Giacomo..ii >.» e ARE RDICA AI eni IA DER 
i i. i ses 


LI» PROPRIETARI: DELLO stapiEnto LA VITTORIA TORCHI DA’ VINO È 


sti 


ngonta, 66 — MILANO.» Fuori P. Genova 


RIZZI suovessom a Di BALDIZZONE 
cito 11 nuovo i atalogo 


Spedizione gratis 
Aitetro, richiesta 
‘con Cartolina a ri- 
sposta pagata. 


A sistema migliorato ed a 
Li 1 

preszi ridotti icovansi vendi- 
hilf presso li Signor 


DONATO BASTANZETTI 


In Via Daniele Manin 
ed in Via Aguileia Num. 180, 


TO DINE 


di gara 
Candid 
che it 
donno 
tonseg 
tuvigli 

citi ché gl 
a ‘Banciri 
Opcced 
ten 


» -2,20 pois, 
Fo 


i» 5,43 


|a Portograuro 
jora 0 39 «ant. 


omnibus 
diretto. 


.] omnibus” 


© pot 





| ALBUBIBNATO I IRR ARE i» di Get ‘us donando ssi 
avi Prof. LUI 3 | ferapde pi n at di 


i e sani iti dl AT o 
x Milano -- FELICE #isLER fd --, Milano dia oa dla x o imo. 
n | « = RI È dui cl i 

i fonico: ricositmente dei Sarigne È fate optimalidita degli 1 att o cel sc Marvell” n e deh A 


Hquore di bibita all’ acqua di Seltz, Soda, ‘Cafe. lino. ec anche solo,. sont bngttori della sai ol 
Ogni bicchierino dontiene 17 centigrammi di ferro sciolto delle tu o ai " 


i ‘- BIONDI + BONFIOLI 1° La Trofi Îi PEA È delle @ del candoli 
Alestalo medico. CANTANI — CAPOZZI! CELLI rala secondi (‘più | “ SSerofola ’ Vs: dae 


COMUNE DI MILANO i svev- DE BENZI:= FEDERICI > pgOtorot ee ti Fiat, da, carro-o de 0 


n È i n o 680 
Milano, 14 ugosto 1887. col sangue ar- Eencemia da il faatigio di tenere D0 ti 


z 
LORETA — MARCHIAFAVA terioso di giovani e robusti > timento ben ‘provvisto di tutte queste 
5 A animdli bovini, osservando, t’ellagra ili lamiore: ma tre volto benedetto chi tiene 
Io sotioscrilio lealmente e con Soddra fazione saiontato. cia ona ; x ge a il massimo rispetto per lo ‘o tatte ta gi se hi. 
i Ii casi d'anemia ed affini il distinto Liquore f ch NA: || . È iologiche - Me- | bolezze © distrofo del 
BISLERÌ © sempre con cla risultati, Merita' lode ariche perla valida "TOMASI CRUDELI ECC, ECC. bi Mlifica ‘e docu | tessutosankatgao, ‘ 
azione nel combattere le infesioni miasmatiche se Jiforta prodi } . menti si inviano GRATIS. e _ 
te le fib stenuate da lunghe malattie e convalescenze. Quindi per Gb e n do ì a 
fia ma in posto eminente fra i preparati chimici di tal genore: .  4nnumerevoli guarigioni di cast disperati 
le geco, pod on to Untarto: Lr ici edriit Sb llegl attenti alle falsificazioni ed imitazioni 
ispepsiu i sa di prolungato catarro gastrico. i Fi leg ia È ca o sa Rae 4 3 
na “splendidi ri ‘ultati su, di mie olfenuti, (edl'in bre ca fapel È Farmsole del Lone; Aa: 200, Paraabli patetnazion lo - Rosa 
tempo) da'sì prezioso farmaco, che io solitamente adoperavo unito all'acqua: WÈ J arm 0) 90 8 v@ in tutto la:f-rmavio. ì i di 
di Selta. GIAMBATTISTA Dott, SOSTERO ©‘ Tp se Tai TE 
Ù 1-Medico Municipalo.y i | E A U p. E v. S o 
Si vende in Udind nelle fattiacie. ‘Bosero Aufusto; 'Gia- fe ee VE ne 
‘como Commessati : Alessi Francesco, "Minismi Francesco, Fabris Ques di acqua renile al momento bianca e i C ai 
Angelo e Girolami - Filippuzzi. In Cividale presso ld' farmacia È ta'la'pellé più’ bruna ed ha indltre le ; fe garengiaro ott tn tn 
Podrecca Giulio. i “La proprietà.di far sparire te maéchie del viso. : gonsolano 
igli È mezza Bottiglia L S. proprie "wi SPS Gli 21} on A vi 
Prezzo Bottiglia grande L 5.50 9 Do. ì l'Saso Sal ‘Dibighetia di RP; 


DE 


SERVIZIO SANITARIO 


n au UV] 


TI 


Lampade trionfo 
Ù 


eesesceescsscesse090860e 





